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L
eopardi avrebbe detto
che anche da una fine-
stra piccola si può vede-
reilmondo.Einunacit-
tàchesomigliapiùalCai-
ro che a New York, c'è

uno scrittore americano come Paul
Auster che vi ritrova la stessa energia
della sua Brooklyn. È a suo agio, lui
cheaveval'identitàdipoetagiramon-
do prima ancora di quella di autore
di culto, nelle salite della Napoli di-
menticata come tra i detenuti di Se-
condigliano o su un autobus
dell'azienda di trasporti napoletana.
Nella Rimessa Carlo III, un deposito
da cui agli inizi del '900 uscivano i
tramacavallo,Austerèstatopremia-
toperilsuoSunsetPark(Einaudi),«li-
brodell'anno»per la letteratura stra-
niera, insiemeconRuggeroCappuc-
cio per Fuoco su Napoli (Feltrinelli)
in quella italiana, a chiusura della
57esimaedizionedelPremioNapoli.
Sono stati scelti dauna comunità in-
ternazionaleditremila lettorimentre
la giuria di esperti (intellettuali, gior-
nalisti, poeti e scrittori) ha premiato,
accantoa loro, nella sezioneLettera-
ture straniere anche Georges Di-
bi-Huberman per Come le lucciole.
Politichedella sopravvivenza (Bollati
Boringhieri) e Joe Sacco per Gaza
1956 (Mondadori) e per la Letteratu-

ra italiana Na-
dia Fusini con
Di vita si muo-
re (Mondado-
ri)eHelenaJa-
neczek per Le
rondini di
Montecassino
(Guanda).
«Sono felice

di questo pre-
mio, è stata
un'esperienza
meravigliosa»,

ha detto Paul Auster - elegantissimo
nelsuocompletoblu,occhiali scurie
sigaroallamano,circondatodaipull-
manarancioniedamoltiammiratori
- che ha ricevuto il riconoscimento
dall'assessore comunale allaCultura
Antonella Di Nocera. «Napoli è una
città complessa e affascinante,men-
tre camminavo nel mercato sentivo
la stessavitalità chec'ènelmioquar-
tiere in America». ANapoli si è com-
mosso nel leggere le carte autografe
di Leopardi, che il presidente della
FondazionePremioNapoliSilvioPer-
rella gli hamostrato a Palazzo Reale,

dovesonocustodite.«StudioLeopar-
didaquandoavevo19anni,mipiace
per la profondità con cui avverte la
tristezzachetuttigliesseriumanipro-
vano.Mi sonomoltoemozionatonel
leggere una lettera alla madre, evi-
dentemente donna poco affettuosa,
in cui lui le chiede di volergli bene,
perchéèunbravoragazzo»,racconta
Auster. Che però di questo premio,
così intimamente legatoalla cittàeai
suoiluoghianchechiusicomeipeni-
tenziari, afferma che ricorderà per
sempre l'esperienzacon idetenutidi
Secondigliano. «Quando ero un gio-
vanestudentehotrascorsounanotte
in carcere ma è stata piccola cosa,
ben diversa dall'esperienza terribile
dichièrinchiusoperdavvero,cheho
conosciuto solo inquesta occasione.
Idetenuti sonoesseriumaniehanno
bisognodiqualcosaperandareavan-
ti.Alcunidi lorohanno trovatonei li-
bri lasostanzapernutrire l'anima».
Dedicato alla riscoperta dei Mira-

coli, lazonameravigliosadellaNapo-
li storica (che collega l'Osservatorio
astronomico sulla collina di Capodi-
monte fino all'Orto botanico nella
piana di Via Foria), questo Premio
Napoliharilanciatol'ideachelalette-
ratura possa sfondare i muri dell'in-
differenza e aprire nuovi orizzonti. È
lostessofilorossochelegaiduevinci-
tori del Libro dell'Anno, Auster e lo
scrittore e drammaturgo Ruggero
Cappuccio. «Bisognerebbe dare il
PremioNapoli al PremioNapoli - ha
dettoCappuccio-perchéèl'unicori-
conoscimento di letteratura non au-
toreferenziale, che crea un cortocir-
cuito molto intelligente tra la storia

della città, l'artee i lettori, diffonden-
do i libri tra i giovani, gli insegnanti, i
detenuti, la società civile. Il fatto che
una giuria popolare di oltre tremila
persone legga i libri scelti èunagran-
de vittoria». Premiato dal sindaco di
NapoliLuigideMagistris,Cappuccio
haraccontatochel'ispirazioneènata
inSicilia,mentrelavoravaallospetta-
colo«Essendostato»,dedicatoaPao-
loBorsellino.
«LuieFalconesonostatiduebatti-

tori liberi dellamafia, che considera-
vano come
una questione
culturale. Per
combatterla,
diceva Falco-
ne, dobbiamo
sapere che ci
rassomiglia.
Lorointerroga-
vano i mafiosi
in siciliano,
parlavano lo
stessolinguag-
gio. Perciò il
protagonista delmio romanzo è col-
to,èungranmanovratore.Mail libro
non è sull'illegalità e sull'apocalisse,
è invece un libro sulla legalità e sulla
possibilitàdiresurrezionediunpopo-
lo».Alla cerimonia finale c'eranoan-
cheloscrittoreErmannoRea,giàpre-
sidentedellaFondazionePremioNa-
poli, che ha sostenuto la scelta di
«usciredaisalottieaprirsiallasocietà
tuttaintera,acominciaredallecarce-
ri» e Christina Reddet, coordinatrice
del comitato di lettori di Parigi, dove
ilPremioèmoltoapprezzato.
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MassimoDell'Utri

Noncapita spessodi accor-
gersi di unmutamento di
paradigma culturale nel

momentostesso in cui avviene,di
seguirepassopasso laprogressiva
erosione, e infine la sostituzione,
di concezioni politiche filosofi-
che,culturalidominanti.Prendia-
mo per esempio il postmoderni-
smo, la concezioneche,pronosti-
candoiltramontodeigrandiidea-
li della modernità, ha contraddi-
stintogliultimidecennidelNove-
cento. L’era postmoderna è stata
segnatadallasfiducianelle«uma-
nesortieprogressive»–ovverodal-
la sfiducia nel miglioramento
dell’umanitàbasatosull’universa-
lità della ragione. I postmoderni-
stihannonegatol’esistenzadicon-

cetti,valoriecriterioggettivi(vali-
dipertutteleculturepresenti,pas-
sate e future), in quanto illusione
privadifondamento:concetti,va-
lori e criteri hanno, secondo loro,
solounavalidità«locale», relativa
allacultura incuinascono.Diqui
lostretto legamecheunisce il po-
stmodernismoalrelativismoradi-
cale. Ma c'è di più: la negazione
della nozione di oggettività si ac-
compagna in genere all’idea che
laveritàei«fatti»nonhannoalcu-
na realtà –almenoseper «fatti» si
intende qualcosa di oggettivo su
cui tutte le culture possono in li-
nea di principio concordare. Il
mondo, secondo la prospettiva
postmoderna, non è che un co-
struttoculturale.
E tuttaviaormai èevidente che

questa prospettiva sta perdendo

via via sostenitori, anche grazie –
edègiustosottolinearlo–adalcu-
ni filosofi italiani, primo fra tutti
Maurizio Ferraris che da diversi
annistainfaticabilmentearginan-
do la deriva postmodernista con-
trapponendole una difesa delle
nozionidi verità, fatto eoggettivi-
tà sulla scorta di una posizione
metafisicadenominata«nuovore-
alismo».
Domani Ferraris e una pattu-

glia di eminenti filosofi italiani –
GiovannaBorradori,MarioDeCa-
ro,UmbertoEcoeArmandoMas-
sarenti – darà vita, insieme ad al-
cuni importanti filosofi europei e
statunitensi, aun convegnopres-
so l'Istituto Italiano di Cultura di
NewYorkacuradelsuodirettore,
Riccardo Viale, e del Laboratorio
di Ontologia di Torino. Il conve-

gno si intitolerà, in maniera elo-
quente, «Sulle ceneri del postmo-
dernismo:unnuovorealismo».
Ma perché andare sino a New

York?Il fattoèchelaquestionedel
realismo è assai dibattuta nella fi-
losofia e più in generale nella cul-
tura nordamericana; e ciò si deve
in larga parte a uno dei maggiori
filosofi viventi, Hilary Putnam,
professore emerito alla Harvard
University cheparteciperà al con-
vegnodiritornodaStoccolma,do-
veèstatoappenainsignitodelRolf
Schock Prize, l’analogo del pre-
mioNobelper la filosofia.
Da decenni Putnam ci insegna

che il tramonto dell'idea di ragio-
neuniversale non implica che ciò
chediciamoabbiasolounavalidi-
tà relativa: la ragioneumana è in-
fatticaratterizzatadaunacapacità
critica applicabile anche ai con-
fronti tra culture. E ciò perché la
realtàdettacondizionidioggettivi-
tà che nessuna cultura potrà mai
completamente ignorare. Il po-
stmodernismoèservito.
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Libri dell’Anno

L’americano
«Questa
città
complessa
e affascinante
mi ricorda
la mia
Brooklyn»

L’italiano
«Cortocircuito
creativo
tra la storia
e la gente
Ho voluto
parlare di
resurrezione»

Idee

Rivincita del realismo: la verità esiste (e non è postmoderna)
Il convegno
Eco, Ferraris
e gli altri:
a New York
con Putnam,
«guru»
della realtà
rivalutata

Narrazioni

Auster e Cappuccio, la letteratura esce dai salotti
Ai due scrittori il Premio Napoli, che in questa edizione ha voluto enfatizzare il rapporto tra cultura e società

Icona pop Il Vesuvio visto da Andy Warhol. A sinistra, Paul Auster e Ruggero Cappuccio con il Premio Napoli

«SunsetPark»
(Einaudi),diPaul
Auster, racconta la
storiadiMilesHerrer,
chesenzavolerloha
contribuitoallamorte
del fratellastro.Daquel
giornohaavuto inizio il
suovolontarioesilio,
checoincideconlacrisi
economica
dell'America. Il
romanzoriassumeinsé
moltielementi
ricorrentinellapoetica
diAuster.

«FuocosuNapoli »
(Feltrinelli),diRuggero
Cappuccio,è lastoria
diunaNapolialla
vigiliadell'apocalisse.
Conlecostruzioni
iperbolichedel
raccontofantastico,
Cappucciodescrive
unacittàchepianifica
sestessa infunzione
dellacatastrofeeaffida
laricostruzioneaun
camorristacheveste i
pannidell'uomo
perbene.

Immagini Una folla multicolorata

Dopo 800 anni
scoperto un diavolo
dietro una nuvola
in uno degli affreschi
di Giotto ad Assisi

Arte e demoni
(Nella foto, il dipinto «incriminato»)


